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Lo sciopero di Milano non ha r.e­
gist.rato una defezione . La massa 
op-erata ha risposto compatta - im· 
piegati e tecnici solidali - all'or­
r ordine di incrociare le braccia da 
essa stessa emanato, prova mirabile 
del senso classista che l' oriennta e 
del motivo ideale che la ·conduce·. 
Non ' si trattava di -una .esercitazio-­
ne soreliana. La teorica del Sorel 
- detla quale si è ricordato il 
Trotzschi per la sua tesi della ri­
voluzione permanente - che vuole 
che dallo sciopero si diparta e nel­
lo · scioperi rientri tutta la capacità 
rivoluzionaria - della classe lavora­
trice, era fuori discussione . Econo-
1nico e umano il movimento ini-

.. 'I'ra un fascism~, ridotto alle fu.nzio­
_ni di aiuto carceriere dello spietato in­
vasore Ìlazista · e mascherante questo 

' titrpe servizio sotto le pretes-e rnse)!'ne 
eli · un rinnovamento sociale im:~Justo 

dall'alto, e tra una borghesia _ att..<:ndi· 
-sta, _ intel!ta ai vroficui trç.ffici de) ..mer: 
cato nero e r.avida di assumere una se-
ria responsabilità, il popolo ·italiano' ha 
preso la sua precisa po:>izionc cd ha 
fatto sentire la ··sua~ chiara \'O''e. · 

Cieco chi noti ' lo vuòl \ ·ècJèrè c ~oY·· 
do chi non lo vuoi sentire: il r•o;>olo 
italiano è per ·la rivoluLirme. 

' .:.....: Beata ingenuitv - pmdamano c-o-
loro che fann<> ·della politicà. un gioco 

:abile . e mettono in dubbio anzitutto 
· che . ci sia questa volontà e poi che il 
;momento sia il più· opportun<> -e tale 
_da far sperare nel successo. 

Orbene,· noi crediamo che; ancora pri­
ma 'di una constatazione· di fatto del. 
-!•esistenza di un diffuso fer~en.to rivo­

. lu~ionario, importi ilÌumii:wre le ragio­

. ni ideali, :storiche e contingeJ1ti. che 
_pongono su questa strada maestr:~, seu-

. za. possibilità di deviazioné. 
n pÒi)<)l.o mira a una vera c c·omple­

ta giustizia sociale e il raggiungcrla 
attraverso il pacifico accordo con le 
classi che per secoli glie l'hanno tre· 
gata, è un'u~ppia che non sfiora il suo 
<:enlcllo realis tico. Egli sa ~che ~ltan­
to . una reazione al sopruso potrà sta· 
bilire i nuo~i dirft~i ég~aÙtar1, che la 
irttuizione gli indica come naturali, an-

' che senza il . scccorso ·' di elaborate do t­
. trin<.' 
; Egli sa di do~ersi ~nquistare la · li· 
bertà, la sua m'orale· non gli -consente 
di ·riceverne l'investiturà -dall'arrivo . di 
un esercito · vittorioso, sia pure Dmico 

_. ma eslranéc. .. . , . 
, ·· Risalendo al~e sue esperienze prece· 
· dénti, che hanno lasciato trilccia n, ·ua 
:. viva · tradizione tramandata da j:.aùr~ in 

figlio, · il popolo sa di r'~ccogli<:'rc oggi 
L il frutt<> del tradimento Jlerp~trato nel 
ris~rgimento dalla monarchia in com· 

·-butta · con· l'alta borgh~si,a dirigente, 
irridendo agli insegnamesti e .n.i . sac-ri­
fici aei ~randi . rivoluzionari oome Fer-
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ziale; raddoppio delle razioni alt­
mentari per ··altro non sempre re­
golarmente cor'risposte, e aumento 
sensibile delle paghe; civiLe lo 
svolgimento; politir.o il risultato. 
Il generale Zimmermann delle S.S. 
si è prectpitato alla, Germania, e ha 
promesso riso e pasta, olio' e sca~ 
p.e da toglierè, ;wturalmente, dalle 
misere spolpate riserve italiane. l 
fascisti• da servi sciocchi, hanno 
tcntaro invece lP. solite azioni di in­
timidaz-ione e di persecuzione. Ma 
l'era ciel manganello è tramontata, 
e alcuni di essi hanno dovuto paga­
re con la vita l'opera di delazione 
e di violenza. Con questo movimen­
to. scattat.o su daUa irrequi€t~zza 
che era pure a Genova, a Torino, 
a Bologna, a Firenze, e momento 
ess.enziale della ripreS(lJ classista, 
precorritorP. e presago di nuove bat­
taglie e di nuove conquiste, .la mas-

.ma operaia ha ri-vendicato il suo 
posto di avanguardia nella guerra 
che il popolo conduce contro il fa­
scionazismo, e documentato la sua 
mCJturilà ad assumere posti di co­
mando dell'italia di domani. Prima 
nel rischio •P. nel sacrificio, la 
rlass.e proletar~a vuoLe essere, sarà 
T•Tima nell'ordinamento politico che 
scaturirà dal processo rivolupiona-~ 

rio ora in atto. Lavoratori milane­
si~ espressione e coscienza dei la­
voratori tuUi d'Italia, il vostro e­
sempio darà luce aU' animo di que­
gli italiani chP. stanno ancora a 
guarar~. lr~; alto, levate in alto la 
bandiera delle 'Vostre · rivendicazio· 
nt. Che la vedano i compagni in 
cm·cere. Che la sentano alLtare i 
compagni trucidati. Il giomo del· 
lu liberazione di ogni servuu e vi -
cmo. Viva, viva la Repubblica So.­
cialista. 

' -

p:O .P:O L·O 
· ~~La rivoluzione è umanità , (dolla lettera di un operaio! 

rari, Mazzilli, i>isacane e Cattaneo. 
Di pitì, <.gli sa che il vizio d'origine 

di un deficiente struttura sociale ila· 
lfana ncgJi ultimi cento anni sta Iwl. 

: l'e:;sere mancato a a noi la ventata ri­
sanatrice che ~n Francia portò alla pto. 
clamazione dci diritti dell'uomo c Lhe 
seppe difendérla fra la lotta di gigau­
lL~chc passioni. · 

Se u.uakuno sognava di poter :;odct·e 
· i fmtti di tale epopea della libcrt:l al­
.l'ombra dei compromessi di c2~a Sa­
\'Oia, costui è stato brutalmente risve­
gliato dallo svolgimento della <;torin più 
recente. 

]l - fascismo non fu che l'estrema con­
seguenza di una !)Olitica strango!:ttri. 
ce del movimento popolare che ebbe o­
rigine da una rivoluzi<>ne mancata, ma 
appunto il J:<>polo, il vero popolo, non 

· cédétte mai a qucs.ta illusione, c li. !"O­
cialismo italiano interprttò questa ten­
denza denunciando sempre i falsi bol­

. lori patriottici, che èl}icdevano carne 
proletaria·· per i canno della b<>rghesia 
capitalista. · 

Un sentimento 'uma.nitario può avere 
gi;\ avvalorata lungamente la speranza 
di attuare le riforme su un piano co­
stituzionale: J;er aut<>matica decisione, 
ma il tributo di sangue pagato da suc­
cessive generazioni ha onnai fatto a. 
prire gli occhi .. ai più ostinati ottimisti 
e ha terminato energiche decisioni nei 
più mansueti. 

.E se- i>uf mancasse tutta questa vre­
me.ssa di tale evoluzione verso la solu­
zione ~ radkale, no.n basterebbe lo scon. 

, cio spettacol<> che si svolge ogni glOr· 
-~ no sotto i n~stri occhi per rompere o­
: gni esitazione a · fare abbracciare la 

causa rivoluzionaria? 
.c Ma come L'Italia è piagata e alla 
·· vigilia dci- più atmd dolori e la ca­
• . narrtia dorata si affretta ad arruolarsi 

nell'esercito degli sgherri al lauto sol­
d<> fascista {rtatu.ralmente pagato dal 
popolo esausto), ·· pronti a prestare ma n 
forte agli op.prèssori · nazisti contro. una 
massa . inerme. ed affamata! L'oper~o 
vede ogni giorno la sua misera paga, 
anche se arrotondata con qualche nùm-

..~a concessione dei vampiri fascisti, 
rendersi sempre p1u insufficcnte per 
provveder-c agli elementari bisogni del· 

· la vita e intanto la categoria degli 
speculatori e dei. mercanti, di profes­
sione o improvvisati tali, specula a tut· 
to spiano moltiplicando gli incassi e 
concedendosi festini nei ristoùmti di 
lusso dove i l tessemmeuto è un mito 
fugato a suon di banconote e dove un 
J?asto costa quanto una sctlimana di la­
voro! 

~ E chi ha allargato le qracci~ ai raz­
·ziatQri tedeschi consegnando loro i de­
poo;iti di merci c mettendo ora a di­
sposizione anche i lavoratori mediante 
l'infame licenziamento? Gli stessi che 
.Pretesero e pretendono di far stare gÌi 
operai sotto i micidiali hombardamcn­
ti, mentre le loro famiglie se la spas. 
sano n ei luoghi d~ villeggiatura da lo· 
ro stessi raggiunti ogni sera a bordo 

. di lussuose automobili. {E intanto a 
lhilano · i cornicioni crollano e accoppa· 
no la gente pere h è non ·c'è carburante 
J·<.:r i" pompie~.i che li dovrebbero ispe· 
zionare). · 

-;:-.;è occorre prolungare l'esposizione 
dei fattt p~;:rcfiè ogni lettore avrà avuto 
occasione di constatarne e avrà deàotlo 
le sue conclusion; e nemmeno si vuoi 
rinfocolare demagogicamente. un mljo 
che divampa spontaneo. Per noi si trat· 
ta solo di rilevare alcuni aspetti osce­
ni della scelle~ata frode . ordita . contro 
il popolo, a'u'a quale . sr ·saprà risponde­
re con una intra?sigent~ ~rivolta puri­
ficatrice. 

Il tallone dell'imperialismo hitleria­
no, calpestando varii pae5i,. -ha trovato 
in ognuno di cs~i · alcu.ni. riru1cgatL e 
degenerati pr<>nti a ., ~ervirlp , _i~ierérido 
sui fratelli e sui compagni, m'à so lo iu 
Italia jl fcnomciw' si è fuani.~tato'Ì di 
cosi vasta portata, suscitando 1o- schifo 
degli stessi tedeschi. 

Questa abiezione • è : collegata {l tutta 
la · decadenza moral~ pella- classe diri­
gente e coinvolge ·omandanti e manpa­
tari · borghesia - e fascisp1.ç>, çapitalisti e 
ger~rcbi, berwensanti e' ·nianganellatori. 

L'effimero ·ect - infatisto· 2'overno • bàijo-

gliano d ha dimostrato che la liqui~ 

dazione del regime · fascista hon è che 
una premessa ad un'opera . di rinnova. 
mento totale a'lla base dèlla quale non: 
può esserci che· la rivoluzione totale. ' 
· La distruz-ione di un mondo infetto, 
nos può . atterrire che i complici delld 
stesSo e 11on· può ' lasciare rimpianti la 
d1i sente· sorgere i sintomi della nuo-. 
va vita, ·h;:. promessa creatrice dell'urna. 
nità f i!?caltata. · 

. Se è dunque moralmente giustificata 
la necessità di una corrente impetuosa 
che travolga il marciume condensatosi 
parassitariamente sul corpo vivo, sàno 
e operante della nazione, si p~ò ancora 
credere che l'ora sia prematura? 

Bisogna comprendere il signicato dei 
prim • · epi~odi, dci sacrifici ignorati . e 
misconosciuti dclla sfiùa lanciata da 
u.n pugno di ribelli a tutta la macchi. 
;la miÙtarc· e terroristica della tìrann).. 
~e, ' e, , dicia..nolo apertamente, senza 
aiuti stranieri {com<>cla accusa del ne: 
mico [:Cf infamare l'azione eroica di chi 
lo combatte audacemente, sostenuto so­
l<> da una fede ardente che supera Ja 
spropo!'.ZÌOne cleU~ forze). 

In ·rase liyol .rt.ionaria ci siamo: st4 
a noi fari si che questo gen.croffi ini;­
'zio· i10n · velllta . ·esaurito soltanto . nellp 
sforZ<> · di liberazione antitedesco. C:trj 

crede " nella riv-)luzioue deve conside:­
rarsi ormai mobilitato coopera;nqo .alla 
lotta contro i :1azi-fascisti; contro chi 
·u serve, contro chr-. li tollcra. Con ess,i 
spazzeremo via tutti i residui reazi~ 
nari ·c il popolo -armato che proclam~­
rà la repubblica socialista presidkrà l_a 
costituzione. Ammaestrati dai pr~ced~;ì: 
ti inganni, sapremo ~ questa volta evitar; 
li, ·saprèmo -eliminare gli uomini SOF­

passati, preoccupat-i unicamente di . ar~ 
ginàre e frenare la mat:cia verso l~ ~ 
bcftà. ' 

La strada è lunga e dura, moltee le 
difficoltà e Ì pericoli, · 

Là' guerra annosa ed implacapile stan. 
ca i fisid e '6li· ?n imi: , per Ja .rivoll.l· 

· zione bisogna rinunciare al riiJ<!SO. .• 
La guerra terribile e ;inumana , sapa 

di orrori e di stragi ·: per la rivolu~ip­
nc bi~gpa éancellare rlal cuore l~ fal-

. sa pietà . e colpire. ')" 
1 La gu~rra allontana gli affe_tti ·. e 
smembra l:e famiglie, por la ·r.iyQI?Jzi,o. 
ne l'a'!Doré deit'umainta. dev~ sq'o:r~stjl· 
re tutti · gli altri. · - , 1, _ -~ 

I g')vèrni collaudati •. dal tempo pos­
. sono esercitare con . caln:ia· e fredd<> . r.fi· 
ziocinio, per la -rivoluzione biso~na tjS. 

sere ro.venti e· fanati.ci. 
rvra tutti i sacrifici '. ·ché la . rivoluz~o­

ne ~hiede . il popolo· è .p;:ant@- · a sos~e-
' nerli, per~hè il popolò che stato a~i­
tuato a soffrire per gli altri, · sa che 
\n essa è la sua salvezza, in c~sa ., il 
suo trionfo; in essa la sua unica gara;n· 

L' zia df un'era migliore. 
·, L'Italia; · paese vetameDte povero :e 
; ·proletario; dovrebbe du·nque rinunziare 
·a quJfuo ·:itto d''interna giustizia per 

: lascai're i:>ròsperare sull'a ·. mise.ria~ detJa 
. çlasse · lavoratrice una casta borghese, 

stupida, esaurita, sterile .c venale? No, 
l'Italia richiede ·una rivoluzione rige~e. 
ratriec,- ··èhe da . secoli le. è m ascata , e 
l'italia 1 lià cominciato a muoversi ~r­
e h è ha 5en-tito che è giunta. la :ma ora. 

Lavoràtori · della t~rra e delle offiçi­
. :'ne, operai -delllintelletto e c-reatori del­

l'arte giovani che altro non avete · po­
' tuto 'e~sere che t=ontbal;tcEn,ti, _ !'.Crsegui~ 
tati' politici detenuti c esiiiati, Pt:igio. 
nieri o deportati. di guerra, vòi tut.~i 

:.' che della tragedia presente S<TPJ)tlrtatc 
- ttf· · peso, >voi . non :avete n~tà- dJ -~ 



• gorp.cnli per . capir~ la rivoluzione, voi tosse il PoPo1o italiano, e d'avere ,1 la· 
la· 'i>rèpAratè/'fm lh faret~i la vin- to ~m'; Pote·nte alleato, negli spiritt e 
c<..rc:tc. ', ___ ncll'aTJni. 

Ridete quando coloro che 'dovranno ·.. '. {.à partitro ora è all'ePilogo/ Anche 
cadere csotto la vostra furia vendicatri- H dBtatorè da Palazzo Venezia l"nda­
cc cercano di allontanare il ca~tigo .ri- ,. va . le le.iloni c' ·i qttli~tTati manipoli; 
p~t~ndo vecchie storielle sul nostro m· ma' Pizì. che altro, dallo STORICO bal­

no logici,e forse per r,uesto anrl1e a! 
fascismo concedo1io 1'!!.-a ,.,,._r6.a.; a M11s.- , •. 
salini /01·se la cord<1 P••i, rt sua t;>.>n:l'o.. · 
A Ltti; s'~ vero, conte /i-cpna, éh~ ab- ' 
b·ia sì cara la Pelle, },irs·e ("oo,.~'vt.niva di i 
Più. il la·~ciarsi prendere tLaglj anuri- · 

Chi 
Nell'Ita1i~ repubblicana-fascista 

tra- Pol1zia . dell'Africa haliana 
(quale?), Ca.abinieri ex-Reali .!Vii­
li zia, Guard~il Repubblicana, ecc., 
ci 6ono pjù poliziotti che persone 
oneste. -nl.a i fur-ti e le aggressioni 
non si contano più. Persino la 
sta:Qipa ultr~~o1:f-l'ro-1hl!a è. costretta 
a darne notizia,; di \qti.ancfo in quai:f: 
do. Leggiamo cos1 che c< ignoti mal· 

dtvtdualismo o sulla nostra tradi,zion~, 
essi non pensano che a conservare una 
!;ituazione di privilegio, essi n(}l'l mi­
rano che a tradirvi ancora, essi ' di­
sprezzano quelle che chiamano le illu­
siani sçcialjste ;"perch~ s;w.no- che in ta­
i~ n:ionùo nuo\,o n(}n o!è posto per· i 
parassiti. Oggi il vostro desiderio è di 
raccogliervi in un unico blocco ..Per _ 
spezzare tutte le resistenze, schiacciare 
tutti gli ostacoli, liberare il camço al­
la nuova : costruzione sociale. 

·Il blocco sta compiendosi, cementan­
dt;>si, ~~pra.?dosi e presto agirà, 

lraditi -e rradHOri 
Affari loro e se la s~righino; 'fa pe- · 

diamoli per ciò che ci interessa. 
Diceva un ufficiale tedesco; '~Italia­

t'l-i 1;.iente; vostro .,.e e Badoglio tradi­
to; 1n.a altro · traditore più · grosso di 
Germa1~ia! ". rChiunqtte il , Più-,~ .g1'0SSO 
irad.itore, Pe1' • q1.1esto consequetiziario 
conte:rrcneo .di Emanuele Kant? 
. Ricordiamo- cose setnPlici ed . f'l.eme1!· 

tari · il iviussoUni tn.aggiore, quétw· del­
ta' ;farcia s1t R~ma, è giu1~t~ .dàize con­
eion4. com'iziaH alla dittat1.1ra. it~ · CamPi· 
doglio :hel ~92<:1 , solo pe1· la paur,9.sa vi1.­
tà della borghesia italia·n.a; . • ]'gnorante, 
vuoto : e tri.ottfo, accecato .· e s_.t;t.Jl.ito dal 
colossale e faQU.e s~tccesso, s'è gottfill>­
to ·ancora·· più; nella li t~ data swt coltu ... 
ra di maestro ·elementare; modesti da~­
sici appresi ft . in~~gnati si sono ingi­
Jratt:titi e la sua tesja s 'è monta;ta con 
t1.1tta il ciarPatt~e storico dei Coriolano, 
den'aquile romane, degli Augusti, dei 
consoU e littori, , dei cneturioni e à e ne 
tegioni; e aLla l fine si è creduto Cesa· 
T-e lui stesso., c!è rasa lp- testa al modo 
Ì1n':Periale; ha .s.a1utà.tp e, ha vol't.lto si 
&aluta.s.se .co1ne 11Iarc'4urelio, .. creando 
~a gra1t. carnevalata rom.ana im,pe,·iale 
dì cvi t•a .crl•i'lmo duramente -l~ - spese in 
Q""esta triste q~resimo. E 1ma .. tiranni­
de da decadenza asiatica...romana lta 
creata, .coi Preto1·iani divenuti " mo­
uhiettteri, Per deviazione e roma11fica 
alla D1tmas, e gerarchi, e senor e Pro­
consoU nelle pro·qincll: eia,. saccheggiare, 
e sié::àri imPeriali alla Dumilti.. per . trtt­
ddare, me11t·re il n't.l-tne ... ind.igetè . si as· 

-' •ide'lfa in CamPidoglio · c_on rÙo asiati-
·co • e pretendeva lo si adorasse neUe 
·-statue, nello stadio, nelle is~zio1fi del­
.. Le.· :llie;. ov1tnq1.1e pe·tta la vita a çhi ri­
' mci'nésse seduto men_tre la foHa scandi­
·~a :Plaude·ttdo ·il s1.1o ?W-me; ~ com.e EUo­
'gabalo! E da· Palazzo Venézia ~ nuo­
vo ' C-a'mPidoglio tuonava la sua voce, 

·=t:'on ;· lo strepito di luogh-i comuni, con 
~'Ù.,.la i retorica alt-isonante da comizia di 
campagna, con tutti gÙ st,:epiti di tim­

~Pani d!ttn. cicirLatanJO ittorPeHato éhe si 
gonfia, si arrossa e Ja nt-.-- ricota. La 

·J/Ifaaiot'te;. oPPressa. Jn:t.ba't!.ag,;li~~a e b'~ 
:,tpftcita; · doveva aPPlaudire_, _ se~za neP· 
(l1.1ré· H diritto di. tacere; ma si.· cltiede­

·' va '' néil'!ntimo . a quale . baratro · costu.i 
'l'avrebbe condotta. 

• 1 -AWestero guarcLa.ro11D stupiti ·a que-
ilto n1.1ovo e strano . sooP·Piar~ di giran-

• ., ~aie:( ma. non- presem nnll~·:_sul. serio 
: fi ':' l'o: fecero c~ire.; Eden singo'Larmen­
·Ite": E allora H toro d.ivem~e -- f~rioso, e 

minacciÒ l'urto delle , . quadrate · legÌOf!-i, 
· · ·r grr;z!J'i ·:deiVaauila ro;ìttana: .,e . 'io ste·r­
:ntifiio ' deWm~ivt:Tso . .: "N-es$u1W, ~· 'ti. .· Ne­

.• gherà1 • ftEorchè =D 'io., e. 1l . ·motivo della 
, guerra i-nevitabile.'~ '-de.lla· !! giiè-r.ra e­

. iz.u<:atrite det PoPoU '" del >.i .d.o·ntinio ro­
"'-inano sùl mrmd~" . 4tventò. 1!er_ ··z.iti ttna 
-i&ssessiime in tutte. le sue cottcioni; e 
r.· éerc'imda· una ·guerra qual'tl'nqtteJ l'l. Ira· 
f 'va t" Abissinta, n utile a c cii}Ca, .11w che 
· tt-rtava forze -e interessi colo~scrU. · 

La Germania; · "doPo /.a . $confitta. · _si. 
<• leuaila lé sue- ferite - e ''avreqbe fo··rsl! 
·, ianate ild'-' làvoro selt-za q1.1esta _ t.ragetia 
·: ch11 mef! e in pel'irolo la. s.ua,:esistenza.. 
; M~ il toro ht./tlriato- l'ha . ,iizzat_d;. le ha 

}atto balenare il· miraggio Pe-riéoJoso .. di 
•' mid rivintita, -:ha ai1.1~ato -.il ; .fO!ifM;.C: Ael 
' naiiottal-socia~ismo, assicuranlt5tcr" dello 

«i'u.to d.eUe colossale · fo?'Zt!' ~ iÌ:ilì'anc, del 
conSenso uttantmc d·el PoPdzO.t1foL· jascio­
smo, del concorso· deWaviaz-io.ne più- po-

. t ente · del· mondo, 4ell'eser_c.ito . Pi-ìf ;o. 
manantente com,patto ·ed ag_g1ierrito, di 
otto milioni lH baionette; .. -t!' •. chianUIV<l 
HitLer alla gran mostra· milti~.re :Coreo­
grafica a Rom.a coi sc.enfl.r.i cinempto-

• gnitici di cartape5ta. La· (;;crmn.nia, ere· 
~fette, si Wuse e si cacciò ~ rPr~cÌPttosa 

: 1'eWa:uventura, sicu-ra che il ~ias~is~o 

cani. 
cotze, parole, parole, parole, parole gros­

. s..e; _ lanciava reboant.i, go11/ic r. minac­
ciose, elle attizzavano nuovi inutili odi, 
c11e ·re11devano ancor Più lo11tane incer-

l f•sci proibiti a Tren_f~ .. e ~oliano·· 
te simPatie, semPre col 1-itorncllo deL­
l'unitA a4l PoPolo italiano crol ·fascisnzo 
sulla g-uerra, della smisurata p~temN 
dell'anni sotto l'inseg1ia dell'aquila 1·0· 
matta. 

.Sino qll'ultimo lllttssolini con le 
grosse parole comiziali cercò èl.i .::aPri­
re la terribile realtà; ma qu(Hido '!Jen­
?t'e al tragico mome11tto .dell'invasil)nc 
dill sud · e dal nord, e il destino tre-
mendo del PoPolo · italiano, clt'c.:rli solo 
aveva voluto, fu segnato, smise iL rom,. 
bo delle Parole, e s'acca.sciù uJidlzato 
come 1ut Piccolo. ,.'\' C1'0I!C 111la -rihllta 
delle leg-ioni; d.iv~nne 't.:gi.t .. o, e il 
sangue gli si cagliò nelle ronuli1tichcrie o 
senili C01L Egle c Lesbia .\o1·eZLe, 't'l'Sii·. 
to di bianco sul cavallo bianco 11el sa­
luto mattinale sotto il balcoltc. 

Ora i tedeschi san qui ,!m 1Lil po­
polo che 11011 gli fu nè amico nè tumi· 
co, .'111tssolini s'è aggrapapto aLl:z loro 
Z<tttcra Per salvarsi; ma ·i t ed,•sclli so-

Se andate a Trento c 'a Bolzano 
stupite ai molti te.desch.i. .. 

Ma neppure un fascista a p.agario 
un milione di ,una volta. Gli è che 
i fasci sono proibiti. I tede.;chi in 
casa loro - Trento e Bolzano non 
sono più considerati centri italia­
ni - non vogliono ~Servi in divisa. 
In divisa devono essere solo . i pa­
droni: loro. E tutte Le scritture i­
taliane hanno dovuto cedere jf J?o-

- .;to .a quelle tedes~he. E i vecchi po­
mi di prima del 1919 sono r.itornati 
a fiorire su le faccia te e le iq~gneJ 
dt:i negozi, deilb piazze, delle stra­
de. E a parlàre in italiano si è 
guardati male . . La Dalmazia a Pa­
ve!ic e l'Alto Adige a Hitler: na· 
turalmenLe, per ' la grandezza e le 
fortune dell'Italia fascista repubbli­
cana. 
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· · ·I capi nazisti., Goering e Goeb­
bels in tc.sta, dichiarano su · tutti i 
toni che la Germania sin dall'ini · 
zi<O intese umanizz.are la guèrra, e 
si mostrano indignati dei bombar­
dam.enti. della R. A. F. che attente­
i·ebhe .ai monumenti ·della cultura 
tedesc~. 

Se i nomi delle città straziate 
dag:i SLukas: Varsavia, Covcnlry, 
Londra, Ro.tterd2m, I'.Belgt·ado non 
risponde.;ser·o sufficientemente (;OÌ 

loro volti devast.ati, con le loro mi~ 
gliaia di vittime a questi. cialtroni, 
il corrispondente da Mosca deli'A­
genzi.a Reuter Paul WinJ-erton rife­
risce s~la cc umanizz.azione )) della 
~uerra tedesca, · e sul signiflcat-o: v.a: 
lore della Kultur episodi edi.fican­
ti! Tragi.co it massacro _çompiuto 
cl..ai te,dt:Gchi ne:Ia città di Kiew. 

Kiew è statà per due anni :occu-
,' pata dalle truppe n.aziste. I rusFi en­

trando in città dopo averne scaccia­
to j tedeschi oonst.ataronn r.he l'ar­
~eria princip,ale, la più moderna, 
era .;Lata fatta interamente saltare 
con la dinamite; la . Catt-edrale del 
XII .secolo, centro famoso di peli~ 
grinaggi, come pure la storica l.Jni-

. versità; furono incendiate e , s.accheg-r · 
giate. Non si trattò di delitti im2 

provvisati d.a un esercito in preda 
all'ebbrezza, m.a di delitti organiz· 
zati con metodo scientifico. 

La fer·ocia delta Wennaht si .è _ _i-

l'atroce lavoro che durò vari gior­
ni . molti prigionieri imp.azzirono. 
I tedeschi qualche settimana prima 
di perdere Kiew decisero di far 
scomparire le traccie della !Strage; 
e prepararono d11e enormi forni 
crematori. Alcuni dei prigionieri 
russi che ,furono ·testimoni del mas­
sacro prima. e dell'esumazione poi, 
hanno cosl àescritto all' Alu.;cine - la 
la macabra operazione: fummo tra­
sportati sul posto del massacro, e 
t.bbligati a metterei a tor.w nudo. 
i fu orainato di scavare. Dopo un 
certo tempo trovammo dei -cadave­
ri che fummo obbligati a portare 
ne~ forno crematorio; ma il fornò· 
non funzf.oilava .à dovere. · Uno. ·spe­
cialista nazi inte;ven~~ e regolarlo. 
Mimrava dieci metri d'altezz.?. Do­

.vemmo aiutare a caricare scimila 
corpi; un lavoro tetribile. La cr-e­
mazione durò dal 19 agorSto al 28 
settembre. Le ceneri vennero poi 
disperse d.a squadre · di spccalisti-, 
che pemaro~10 bene di rubare ciò 
ere restava 'd{ valore sulle miser,e 
spoglie. 

A Kiew vivevano. prima dell'oc­
·cupazione tedesca !'80 mila ebrei; 
non se ne salvò llDO solu. 

Questa è la Ku:tur tedesca, a no 
me della quale parlano e si scan­
dalizzano i due insanguinati pa-

. gli.acci Goering e Goebbe1s! · 

noltre sfogata sul grande Centro rs t ·a a 
. del Pa.rtito Comunista. il cui im- pari Ofl ·~ f~nerali . fascisti 

ponente fabbricat-o è stato letteralT 
-.mente ùevast:ato e spogliato: tolti i 

marmi, ~trappati i parquets, i bron­
·· zi, i metalli, quindi tutto bruciato;. 

non è rimasto che una-' carcassa in 
~ ~ovina. U .;accheggio P. la distrn: 

zione: ecco 1'industrja di guerra a· 
. deguatu· ali~ ideo~ogia D-?zist.a. E 

questi :-;ono i rappresentanti dd~a. 
Kultur't 

. Il g'wrnalist.a ha· intervi.;;tato· l'ar-
~ 'cbitetrò russo . A~uscine. il cui .ap­
·. p,a,rtame~to requisito a un alto' uffi-

I f~scisti hanno · un tale coraggio 
che,' armati, si" <lamio ; a spa·rare- al­

. la imp·azZiata, .fo-rse ,contro l'ombt:.a 
della forc. cosciP.nza. Così è succes• 

· so a Mil.art:O:. ai funerali del doro­
, m~ssar'io fascista Re€cga. V e11ti mi­
nuti di spànit:ari~, n· feretro abban­

. donato, il cotteo sciolt_o, e un fug-· 
. gi fuggi ~ generalè~ .fascisti, · natur.al­

mente in testa. E a fare le spese 
i (}.ella paul'a feroce di questi for.sen· 
nati .è naturalmente la popolazione. 

Pànett'oni · per• i na.zi ciale tede!Sco. certo Multerhof; ven­
. ne saccheggiato da ·cima a fondo .. 

Non • solo le cose - ha riferito Per la povera gente . dell'Italia 
· .Aitisàne ~·- ma a-nche gli nonma settent.rionaie - al freddo, in case 
~· soffiirono. della selvaggia crudeltà inabitabili, ~Senza scatpe~J. con poc}li 

tedesca . .' In due an'ni di occupazio- stracci pér in~mè_nti . - n~~ c'è 
ne d~ l~ . città i .nazisti ordinaro~1o burro e non · c ·e oho e · non c e zuc· 
rammas~am~to . di tutti . gli . ebx;ei chero. Per i soldati tedeschi invc-
il1 1m 1uogo · appartato ; là essi fu- ce · ~on-o ·sta t~ . · u;~.biJ.ù?"ie ' tutte le In" 
r ·ono ·spogliati è' l'ruciati in serie• a , dustr·ie "dolciarie a PI.odurre, 'con 

· colpi ·ai mitragliatrice. nostra farina e nostri. . grassi, pa 
·· Prigi()niéri tu-ssi v-ennero inca'ri· c nettoni. ·E ringraziamone il .fasdi· 
· <;CJJJi ~~ ~·sepPi:~~eJ ~~a~~ye~~ è nel· -' SID(). ",. r.: ... • 

-·viventi · .hanno . perpetrato. -ecc~»- 6 . 

talvolta, oon improntitudine degna 
d~lle tr.adizioni, gli stessi malviven-

1i yengono descritti come de.:.inquen­
ti travestiti da fascisti. 
· ·Ma andiamo, .signori, volete pro­
prio farci dredere che i Ladri ti .. 
schino la morLe-: sicura per rubare 
d.i notte? E poi da' dove passano se 
ad ogni .an.g·olo di strada c'è un ar­
tttigero che dopo il cop1·ifuoco è 
pronte .a sparare- anche se vede 
sporgere IU.lia c.oda oi _gatto dal fi­
nestrino di una cantina? 
. Allorac è . proprio il caso di dire: 

«· chi guarda la guardia che' fa · la 
%uardia alla figlia ·del R.e!'))-. E si; 
perchè sappiamo tutti che, ad ec­
cezione di pochi ed· esautorati .cara­
binieri, le forze éhc aovrebb~ro tu 
telare l'ordine pubblico sono com~ 
posle da !Spie, militi degli ex bat· 
taglioni lVI. da giovani recfutati ne~ 
riformatori, insomma da fasci.sti di· 
pUtis;;ima fede. Rubare · per co.sto.r-q 
diventa un gioco da bambini, dopo 
il coprifuoco. Qu.att~:o spari per .al• 
lontanare i rariss.imi passanti, n.ti 
be t taglio -nella. saracinesca e con 
ca_:iln.a, ordine e . metodo, si vuota 

· il negozio. Un po' più difficile .è 
il re.alizzo della refurtiva, per cu1 
co-nsigliamo P.avolini ad organizZ<!l­
re le vendite, pei-chè .semnra · cb~ 
nemmeno i ricettatori di mestiere 
vog!.iano av-er 'a <:he fare- cou que:­
eti ladri poliziotti, o- meglio poli~ 
ziotti ladri! 

Ci si potrà obbiett.a;,e; ma ancbe 
i tedeschi rubano Hanno rub.ato i 
primi giorni dell'invasione; ora 
non .han più bisogno, chè in que· 
sto campo l'organizzazione nazista 
si è dimostrata . veramente efficien· 
te. Tutto è '.stato regolato · ·a dove~ 
re; c'è L'espropriazione, la · confi­
sca, il sequestro; il preleyam.entl(), 
ed anehe l'acquisto cop i soldi def 
la Banca d'Italia·; ma il furto no, 
non è più necessario: Oibò, n01Ì of­
fehdiamo! ' 

f·ucilezioni a 
Come rappresaglia - ehè le i~~ 

put.azioni di ·omicidio, di incit.a~en­
.:to l .alla !Strage, ecc. sono un bcst!~­
Je pretesto - alla -11ccisione di tre 
o quattro fascisti, compreso il · fe· 
derale Resega, sono stati fudilati 'a 

Milano: Amedeo ' Ros.;in, Fedele 
CeFini, Albei-t~ Maddalena, Car~)-

. ne Capolongo, Carlo Mendel, Lu­
· cU!n,~ (;.aban, . Gio~anni Cervi, AJJ.­
toni.Ò J.Vlaugeri. Mario Brenna · è sta~ 

· tò c'ondannato a vent'.annì, e deci 
ne '-di patrfotti &ODO stati inéarce­
rati1: 

·Anchè ne~ peto 
Si è.. notato i11 q~lche edilièio 

demolito. d:all~ bom~e ; J;~nglO:·am~~i­
cane ·e o ve si , attende .. al .r.ecup~~o 

. ifel materiale ancora usufruihr.le, : • c 
· no~ è . poco, . la pr.~s~~a ·. P.ei Srol­

dati tedeschi. Ev.~qeinep1en~e ~ si 
p~~ di trasferire ·:in \GerlJ}Jllnia 
anche il poco ferm ~hé· s·ervì ' a 

~ cotSt~ire le nostre · ~se·. Vuol dirè 
: che le nostre ~ittà·;·d~viemo xifule 

in legno e mattoni,- come· i centri 
del · Giapp,One.' Sem-pce- pieni di de~ 
li~t~ ::,.a.ttenzioni, . i nostri cari- .«~l­
leati l). ~ 

.~ • '1 • j 


